
[onfessioni di uno stupratore
Tema del giorno Un violentalorg, reo confesso'

ricostruisCé ii éuó percorso criminate: dalle prime
molestie alla caccia in branco di clonne IndlÎese'

di PA0LA tlttloll
oma, Milano, Bologna:

eli ultimi allarmi stu-

pro arftvano cla queste

cit tà. Un grido quasi

quotidiano, oun'umi-

liazione (e un terrore) impossibile da de-

scriveteo secondo le vittime' Panorarna
riassume in quesce pagine la confessio-
ne di uno stupratore Per cercare di capi-
.e.os" so.c.de nella sua mente' E qual

è, se c'è, il cortocircuito che azzera ogni

freno morale e ogni pietà umana' gene-

rando furia e violenza irreparabili'
Nelle parole di un reo confesso la rico-

struzione di una escalation: dalle atten-
zioni subite da bambino da parte di un
parente al sesso con ie prostitute di stra-

àa, dai primi palpeggiamenti nei con-

fronti di ngalre ieguite per strada fino

a una seriJ di stuPri di gruPPo' Con
l'omissione di dettagli
particoiarmente crudi Netla foto in alto'

e di elementi che po- ricostruzionedella

trebbero portare alla viotenza contro una donna'

sua identificazione. Ecco il suo racconto'
.Avevo finito di iavorare e quella se-

ra, diversamente dal solito, presi una

strada di camPagna Per tornare acasa. A'

un certo punto incrociai una ngazza che

andava in bicicletta'  Mi venne in resta

che volesse un raPpofio sessuale. Allora

PREVENZ()NE Sono roo sex offender (viotentatori' pedofili'

esibizionisti)chesipresentanopressoitserviziopertamediazionesociale

" 
p"ni" O"i comune di Mitano (via De Calboti, r) per essere costantemente

mlnitorati datt'equipe guidata dat criminoiogo Paolo Giutini' Vengono inviati

dai magistrati dopo it carcere o si presentano spontaneamente per

oimparire' a disinnescare [a loro violenza' È una misura di prevenzione

allo stupro finanziato dalfassessorato atla Sicurezza'
It Centro itatiano per la mediazione sociate e penate che si è aggiudicato

l,incarico fino at zoro (e che conduce il programma all'interno del carcere

di Bottate di cui Panorama ha dato conto net numero scorso) segue anche

un grupPo di otto donne cotpevoti di reati sessuali'
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feci un'inversione a u, la superat e, prt-

ma che lei mi raggiungesse, fermai la

macchina e scesi, fingendo di avere avu-

to un guasto. Quando la ragazza anlò,

le chie"si di darmi una mano. E quando

lei mi si awicinò, dentro di me scoppiò

un impeto: la affetrai e cominciai a toc-

cada càn forza su tutto il corpo. Sarei an-

dato avanti, ma mi accorsi che stava ar-

rivando uo uomo e così scaPPai'
uNemmeno un anno doPo, il Primo

stupro compiuto insieme con altri tre ra-

gani àel mìo giro- Stavamo andando in

discoteca e ci mettemmo a parlare dl >

A Milano un programma direuPero
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Paolo L'ondata di stupri cresce e crescono anche i
GUZZAI,ITI* casiacceÉatidi pedofilia. t[ piir mostruoso? Bambinidi

età inferiore a un anno offerti con te mani tegate dietro
la nuca. lt caso più itatiano? La madre naootetana che
faceva prostituire te figtie fin datt'età di 4 anni, facen-
dole preventivamente viotentare dai frateLli incaricati
di insegnar toro i dettagti del mestiere. E poi i casi più
comuni: ragazzine, bambine, ragazze e persino una don-
na cieca di 8o anni, stuprate da romeni o nordafricani
nei parchi, come quello romano detta Caffaretta o nefte
lande periferiche dette città.

L'ottuagenaria cieca era incapace di gridare e il tren_
tenne violentatore è stato scoperto per caso mentre si
agitava nel suo letto. E poi ancora raid di gente che in
mancanza di giustizia certa cerca difarsigiustizia con te
proprie mani, reazioni previste e prevedibili che accen_
dono i[ fatso dibattito sulla matvagità dei romeni che ri-
corda queIlo che net Seicento appassionò i teologi chia-
mati a decidere se iselvaggi delle Americhe avessero o
non avessero un'anima. Sono i romeni esseri umani co-

attualità

me gti attri, o mostri? Atta domanda, non det tutto itlegit-
tima, Bucarest protesta, ma va ricordato che i[ orimo in-
sediamento di itatiani negti Stati Uniti ne[[a seconda me-
tà detl'Ottocento non fu a Littte ltaty bensì a New Orle-
ans dove calabresi e siciliani furono arruolati al oosto dei
tavoratori neri tiberati dalla schiavitù perché costavano
di meno. Però gli itatiani stupravano e rapinavano, sicché
ta fo[ta ne tinciò una ventina impiccandoti ai rami più at-
ti. La storia si rioete con monotonia.

La destra e la sinistra sidividono secondo pregiudizi no-
ti. La sinistra nega l'evidenza e ta destra digoverno cerca
di contenere [a rabbia popolare che ricorrerebbe volentie.
ri atta tegge di Lynch. La sota diagnosi certa è che quel che
accade in ltalia non accade, nelta stessa misura, negli at-
tri paesi europeÌ perché le forze della sicurezza e ta giu-
stizia non funzionano e perché ta criminatità organizzata
sostituisce [o Stato netle regioni del Sud, rendendo lo Sta-
to dimezzato e acefalo, sommerso dalta retorica e inca-
pace di proteggere la società sotto attacco.

* deputato del Gruppo misto

Storie di ordinaria violenza e pregiudizio

rl

> come dovesse essere
eccìtante fare sesso con
una donna conuo la sua
volontà. Uno di noi dis-
se: "Perché non ne bloc-
ch iano una e  la . . .? " .  R i -
manemmo in  s i lenz io
per un po' poi r ipren-
demmo a parlare come
se quella frase fosse sta-
t a  u n o  s c h e r z o .  M a ,
quanoo ar r l vammo a l
locale, ci passò davanti una ngazza che
stava andando verso il parcheggio. Sen-
za dire una parola, ci guardammo I'un
l'altro e invece di andare a ballare la se-
guimmo. Provavo paura ed eccitazione
allo stesso rempo. le emozioni passava-
no di continuo dalla rabbia al Diacere.
alla sensazione dì potere.

oLa tzgazzaaveva imboccato una stra-
da secondaria e quando fummo in un
punro  in  cu i  nessuno avrebbe poruro
vedere o sentire, la bloccammo" Poi,
uno alla volta la stuprammo. Leccita-
ziooe eft fortissima: voievo far vedere
quanto fossi virile sia ai miei amici sia
alla virtima. Questo fu come una spe-
cie di battesimo e, forti di quella pri-
ma vo l ta ,  cominc iammo a  g i rovagare

di notte come bestie affamate alla ricer-
ca di donne sole, non importa se brut-
te o bel le ,  se giovani o meno. E non rut-
te le violenze che abbiamo commesso
sono srate denunciate.

"IJna volta, al1e.l del matrino, abbia-
mo ragÌiato Ia strada a due ragazze mol-
ro giovani che sravano rientrando a casa
dalla discoteca, bloccando la loro auro.
Le costringemmo a passare sul sedile po-
steriore, uno di noi si  mise al la euida
della loro verrura, io accanco a luil an-
dammo in aperta campagna. Le due ra-
gazze si ribellavano. non volevano spo-
gl iarsi e così strappammo loro i  vesi i t i
di dosso. Non riuscimmo a violencarle
perché si dimenavano e scaiciavano co-
me del le disperate e una di loro, visto

cire avevamo abbassato i sedili anterio-
ri, era riuscita perfino a schiacciare il
clacson con un piede. Temendo pocesse
auiv arc qualcuno, lasciammo perdere.

"Andò invece diversamente qualche
mese dopo.  Anche qu i  due donne so le
in macchina di notte e. da parte nostra.
la sressa recnica del lo speronamenro per

cos t r inger le  a  fe rmars i .
Un investigatore sulla Quesre due tentarono di
scena di una violenza. scappare, abbracciate, ver-

so un campo Cl1 granturco
Le insegu immo e  per  fa r le  racere  ie
prendemmo a schiaffi. Le violenrammo
pìù volce sul cofano della macchina e
dentro I 'abitacolo. Più si r ibei lavano e
più la mia rabbia e l'eccitazrone cresce-
vano. Non pfovavo niente per loro, vo-
levo solo soddisfare i l  mio piacere men-
tale e carnale

"In un'altra occasione violenrammo a
due a due la stessa donna. Lei non vole-
va spogliarsi così la minacciammo con
un coltello. Si vedeva che era rcnorizza-
ta ma si sfilò i pancaloni e si distese sui
sedili ribaltati. Menue abusavamo di lei
in ogni modo le chiedevamo se Ie piace-
va. E intanro ia insuhavamo". a
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